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LA PIATTAFORMA CERTIFICAZIONE CREDITI

 Nasce nel 2012 come strumento attraverso il quale le 

imprese, previa istanza presentata alle rispettive P.A. 

debitrici, possono ottenere la certificazione dei crediti 

commerciali vantati.

Le società, le persone fisiche o le imprese individuali che 

vantano un credito commerciale

 non prescritto, certo, liquido ed esigibile nei confronti 

di una P.A. possono presentare l’istanza di certificazione



LA PIATTAFORMA CERTIFICAZIONE CREDITI

I crediti così certificati possono essere:

 ceduti a banche o intermediari finanziari abilitati;

 compensati con somme dovute a seguito di 

iscrizione a ruolo di cartelle esattoriali;

 utilizzati per ottenere il rilascio del DURC anche a 

fronte di oneri non ancora versati.



LA CERTIFICAZIONE DEL CREDITO PER L’OE

La procedura di certificazione dei crediti verso le PA 

si articola in 3 fasi principali:

 Accreditamento del soggetto creditore alla 

piattaforma specifica messa a disposizione dal MEF 

(PCC)

 Inoltro richiesta di certificazione del credito;

 Rilascio della certificazione da parte della PA.



La Piattaforma dei Crediti Commerciali

dal  2014

A partire dal 1° luglio 2014, il sistema ha assunto la funzione di 

piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della P.A.:

 Le PA hanno l’obbligo di registrare sulla PCC tutte le fatture 

ricevute e, in relazione a ciascuna fattura, sono tenute a tracciare 

sulla piattaforma le operazioni e le diverse fasi contabili.

 La piattaforma acquisisce in modalità automatica, direttamente 

dal sistema di interscambio dell’Agenzia delle entrate (SDI), tutte 

le fatture elettroniche emesse nei confronti delle PA e registra i 

pagamenti effettuati e comunicati dalle singole amministrazioni.



Compiti delle Pubbliche Amministrazioni

L’articolo 7-bis del D.L. 35/2013, introdotto dall’articolo 27 del D.L. 

66/2014 prevede degli obblighi anche per le PA.

In particolare il comma 2 prevede che le pubbliche amministrazioni 

immettano sulla PCC la data ed altre informazioni relative al ricevimento 

delle fatture (fase di ricezione), nonché alcuni dati riferiti alla loro 

registrazione sui rispettivi sistemi contabili, indicando gli importi liquidati, 

quelli sospesi e quelli non liquidabili (fase di contabilizzazione).

Il comma 5 prevede inoltre di comunicare alla piattaforma PCC le 

ordinazioni di pagamento effettuate nei confronti dell’istituto cassiere.



I MOTIVI DELLO STOCK DEL DEBITO E DELL’ITP

 L’obbligo di pubblicare sul proprio sito nella sezione ‘amministrazione 

trasparente’ l’ITP (Indice Tempestività Pagamenti) risale al 2013  e più 

precisamente al D.lgs. 33-2013 che all’art 33  ha previsto  questo obbligo 

relativo ai tempi medi di pagamento nelle Pubbliche Amministrazioni.

 L’ITP è pubblicato trimestralmente ed anche annualmente.

 In Italia i tempi medi di pagamento da parte delle PA nei confronti dei 

fornitori sono stati sempre troppo lunghi

 L’Italia nel 2020 è stata condannata dalla Corte di Giustizia dell’Unione 

Europea per i ritardi con cui le sue P.A. pagano i fornitori.

 A seguito tale condanna l’Unione Europea ha previsto che l’EROGAZIONE 

delle somme relative ai PNRR  E’ LEGATA  all’attuazione di una “riforma”, 

Riforma n. 1.11 o PNRR 1.11 relativa alla “Riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=


Riforma PNRR 1.11
 M1C1 - Riforma 1.11: Riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni

Lo scopo della riforma è quello di garantire che, entro il primo 
trimestre del 2025, con verifica al primo trimestre del 2026 e che 
siano conseguiti specifici target :

 le pubbliche amministrazioni a livello centrale, regionale e locale 
paghino gli operatori economici entro il termine di 30 giorni;

 le autorità sanitarie regionali entro il termine di 60 giorni

 Il target per l’indicatore del tempo medio di ritardo è fissato “zero” 
per tutti.



Riforma PNRR 1.11

In particolare per il tempo medio di ritardo (TMR) il 

cui target è pari a ZERO, gli indicatori sono stati 

calcolati:

 su un volume di pagamenti almeno pari all’80% 

dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture 

ricevute nell’anno 2024

 su un volume di pagamenti almeno pari al 95% 

dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture 

ricevute nel 2025.



IL DECRETO PNRR 3 e la Circolare prot 2449 

del 03/01/2024
D.L. n. 13/2023 c.d. "Decreto PNRR 3" convertito con legge n. 41/2023 

all’art 4 bis ha stabilito tra le riforme del PNRR 

La riduzione dei tempi di pagamento da parte delle pubbliche 

amministrazioni 

In data 03/01/2024 con prot 2449  è stata emanata, dal Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello stato e della Funzione pubblica, una 

circolare avente ad oggetto 

 «Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni – Attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 aprile 2023, n. 41.   Prime indicazioni operative» 

dl_13_l_41_2023.pdf
Circolare-del-3-gennaio-2024-n-1.pdf


Webinar IFEL 20 febbraio 2025 in collaborazione 

con la RGS

Anci e Ifel nel Webinar del 20 febbraio 2025  hanno realizzato 

un documento contenente una serie di Faq rinvenibili al link 

https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11880-

tempi-di-pagamento-faq-webinar-20-febbraio-durc-e-

sospensione

https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11880-tempi-di-pagamento-faq-webinar-20-febbraio-durc-e-sospensione


La Pcc e le fatture 

Le informazioni contenute in PCC devono essere corrette 

E allineate ai «nostri» dati 

Ciò avviene attraverso la gestione delle Fatture pervenute

 ACCETTAZIONE TEMPESTIVA delle fatture corrette

 INTEGRAZIONE DELLA FATTURA (nota credito o di 

correzione)

 RIFIUTO della fattura (solo nei casi previsti dalla Legge)



Accettazione tempestiva 

 L’  Operatore economico che emette una fattura elettronica  procede

all’inoltro attraverso il SDI (Sistema di Interscambio) 

 Il destinatario deve essere correttamente individuato

(a mezzo  codice univoco presente nell’Indice delle PA) e il Sistema

gli inoltra la fattura.

 La fattura per le Istituzioni Scolastiche arriva attraverso il SIDI

 Il Sidi comunica l’arrivo della fattura attraverso l’ALERT Fatturazione Elettronica

 La scuola controlla la fattura 

E procede con 

 L’accettazione o il rifiuto che è un’ operazione che può avvenire solo nei 15 
giorni successivi alla data di protocollo assegnata dal Sistema di Interscambio 
alla fattura

https://www.indicepa.gov.it/




L’accettazione, come il rifiuto, è una operazione che può avvenire solo nei 
15 giorni successivi alla data di protocollo assegnata dal Sistema di 
Interscambio alla fattura.

Una fattura viene accettata dopo il  controllo di regolarità sulla presenza di 
CIG e CUP, sull’indicazione dell’IVA corretta (scissione o meno), sulla 
correttezza di oggetto e importi (che non superino il totale del contratto, 
ad esempio), ecc

la fattura accettata può ancora essere contestata (ad es. perchè la fornitura 
è incompleta o non ha superato il collaudo) ma risulta ormai registrata

Non può quindi essere riemessa con lo stesso numero (il SDI procederebbe 
allo scarto) e in caso di contestazione occorrerà emettere una nota di 
credito ed eventualmente l’emissione di una nuova fattura corretta.



IL SIDI E LE FATTURE

 Il sistema SIDI provvede automaticamente ad inviare alla 

piattaforma PCC le comunicazioni sulla situazione delle 

varie fatture 

 Nel momento in cui viene accettata una fattura il sistema 

SIDI invia automaticamente alla PCC una comunicazione di 

scadenza (CS): è dunque importante verificare che la data 

di scadenza della fattura sia corretta perché tale data 

viene inviata alla piattaforma dei crediti commerciali. 





a.S 24 25



SI VISIONANO TUTTE LE FATTURE CHE 

GIUNGONO A MEZZO SDI

a.S 24 25



CEDENTE 

/PRESTATORE

N. FATTURA  

SPUNTANDO LA 

FATTURA 

SI ACCETTA DOPO 

AVER VERIFICATO 

ELEMENTI 

ESSENZIALI 



 Dal SIDI è possibile modificare la data di scadenza di una fattura

a.S 24 25



Andare sulla 

matita



Il sistema chiede la motivazione della correzione 



INSERIAMO LA MOTIVAZIONE 

DEL CAMBIO SCADENZA

CAMBIAMO LA DATA CALCOLANDO 

30 GG DALL’ARRIVO FATTURA E 

POI SALVIAMO



LA DATA CAMBIATA 

APPARIRA’ IN ROSSO



SELEZIONIAMO LA FATTURA CON 

LA DATA CAMBIATA 

E IL SIDI CI PERMETTE DI ACCETTARE O RIFIUTARE LA 

FATTURA



IL SIDI PERMETTE ANCHE DI MODIFICARE  IL 

COD FISCALE SE ERRATO



QUANDO SI PUO’ RIFIUTARE UNA FATTURA 

E’ in vigore dal 6 novembre 2020 il Decreto del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze n. 132/2020 che definisce le motivazioni consentite per 

l’eventuale rifiuto delle fatture elettroniche da parte delle 

amministrazioni pubbliche, ricevute tramite il Sistema di Interscambio 

(SdI), con lo scopo di limitare notevolmente il numero di fatture rifiutate

Le cinque motivazioni previste dal Decreto:

 1. fattura riferita ad una operazione che non è stata posta in essere in 

favore della PA destinataria della trasmissione del documento;

 2. omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o 

del Codice unico di Progetto (CUP), da riportare in fattura;



QUANDO SI PUO’ RIFIUTARE UNA FATTURA 

…continua

 3. omessa o errata indicazione del codice di repertorio per 

i dispositivi medici e per i farmaci;

 4. omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione 

all’Immissione in Commercio (AIC) e del corrispondente 

quantitativo da riportare in fattura per i farmaci;

 5. omessa o errata indicazione del numero e data della 

Determinazione Dirigenziale d’impegno di spesa per le 

fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli enti 

locali.



Quando la fattura può essere corretta 

NON VA RIFIUTATA

 In presenza di una delle 5 cause di cui alla Slide precedente l’ 

Amministrazione pubblica potrà rifiutare la fattura pervenutale tramite 

SdI.

Inoltre: la notifica di rifiuto deve riportare la causa del rifiuto (come da D.M. 

all’articolo 1, comma 3); 

 se l’errore riscontrato può essere corretto con una nota di variazione, tale 

errore non potrà giustificare il rifiuto. Come previsto dallo stesso decreto: 

“nei casi in cui gli elementi informativi possono essere corretti mediante 

le procedure di variazione di cui all'articolo 26" del D.P.R. n. 633/72



L’IMPOSTA DI BOLLO IN FATTURA

 La marca da bollo è un tributo alternativo all’IVA e va applicata 

esclusivamente per le fatture emesse senza l’addebito dell’iva.

In linea generale la marca da bollo viene applicata:

 sulle fatture con importi superiori ad € 77.47 la marca da bollo va 

applicata

 Sulle fatture con importi inferiori a € 77.47 la marca da bollo non va mai 

applicata

 se le fatture presentano contemporaneamente importi soggetti ad IVA ed 

importi non soggetti, la marca da bollo va applicata solo qualora gli importi 

non soggetti ad IVA siano superiori a € 77.47

 in ogni caso l'importo della marca da bollo, qualora sia dovuta, è di € 2.00



E per le fatture destinate alle scuole ?
 In base all'art. 8 del D.P.R. n. 642/1972, «nei rapporti con lo Stato l'imposta di bollo, 

quando dovuta, è a carico dell'altra parte, nonostante qualunque patto contrario»

 l'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che "Per amministrazioni pubbliche si 
intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 
ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro 
consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti 
pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli 
enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300.

 Sulla base di tale disposizione può, pertanto, desumersi che fra le "amministrazioni dello 
Stato" sono ricompresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado nonché le istituzioni 
educative , mentre tutti gli altri enti elencati dalla norma sono da intendersi quali 
"pubbliche amministrazioni", che non rientrano pertanto nel novero delle amministrazioni 
dello Stato e non possono, di conseguenza, essere considerate destinatarie della riferita 
disposizione.



Area RGS 

ACCESSO PCC

STOCK DEL DEBITO

ITP



PCC: ACCESSO 



INSERIRE USERNAME PSW E CAPTCHA 

O SPID 1 LIVELLO

Nome cognome 



STOCK DEL DEBITO

Lo scopo della comunicazione dello stock del debito è comunicare 

l’ammontare dei debiti dell’Istituzione Scolastica  previo allineamento 

dei dati presenti sulla piattaforma.

Chi aderisce a Siope+ non è obbligato ad effettuare la comunicazione

La legge 145/2018, all’art.1, comma 867, stabilisce che sono tenute alla 

comunicazione dello stock del debito tutte le amministrazioni pubbliche, 

individuate dalla legge 196/2009, art.1, comma 2



STOCK DEL DEBITO
La legge 145/2018, all’art.1, comma 867, stabilisce che entro il 31 gennaio di ogni 

anno le amministrazioni pubbliche devono comunicare lo stock del debito al 

termine dell’esercizio precedente (31 dicembre). 

Inoltre, per il comma 867 bis della stessa legge 

(introdotto dal decreto legge 19/2024, art. 40) entrato in vigore 

il 01-05-2024 le pubbliche amministrazioni devono comunicare entro il mese 

successivo a ciascun trimestre il proprio stock del debito alla fine del primo, 

secondo e terzo trimestre dell’esercizio. 

Quindi riepilogando:

entro il 31 gennaio va comunicato lo stock riferito al 31 dicembre   dell’anno 

precedente;

entro il 30 aprile va comunicato lo stock riferito al 31 marzo;

entro il 31 luglio va comunicato lo stock riferito al 30 giugno;

entro il 31 ottobre va comunicato lo stock riferito al 30 settembre

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2024-03-02;19~art40!vig=


DA QUANDO LE COMUNICAZIONI TRIMESTRALI?

 A partire dal 30 aprile 2024, il Ministero consiglia di 

effettuare le comunicazioni trimestrali in Area RGS, 

tenuto conto delle differenze riscontrabili dal sistema 

contabile dell’Ente. La possibilità di comunicare lo stock 

del debito in Area RGS è segnalata dal testo 

“Comunicazione in corso”.



SUGGERIMENTI OPERATIVI…

 Per comunicare lo stock del debito, clicca sul pulsante “Crea comunicazione” 

all’interno della finestra temporale di interesse (I, II, III trimestre o intero 

anno).

Nella sezione “Stock dei debiti commerciali residui e non pagati“ inserisci 

l’importo da comunicare: tale importo può essere positivo, zero o negativo. 

L’importo da comunicare è quello che risulta dal sistema contabile. 

 Se il dato calcolato da PCC corrisponde a quello presente sul sistema, si può 

utilizzare il pulsante “Copia importo calcolato da PCC”. Nella sezione “Tipo di 

comunicazione“







Dopo aver selezionato l’Ente     …  »Avvia servizio»  









Abilitiamo le modifiche 

per poter operare



 La ricerca relativa all’Operatore Economico del quale 

risulta la fattura non pagata la effettuiamo nel nostro 

gestionale  usato per la contabilità (Argo, axios, ecc…) per 

verificare lo stato della fattura.

 Può accadere che si sia trattato di un mancato 

allineamento – soprattutto nel caso vi sia un tipo di invio 

massivo e, in tal caso, corretto l’allineamento inviamo la 

fattura liquidata alla PCC …il sistema PCC si aggiorna 

periodicamente

 Qualora invece dovesse essere effettivamente non 

allineata possiamo gestire i singoli documenti contabili



 Per allineare la situazione presente nella nostra banca dati 

con la PCC andremo a lavorare singolarmente le fatture 

 Inseriremo i dati mancanti relativi ai mandati con i quali tali 

fatture sono state pagate 

 Cliccando su Aggiorna (in alto)il sistema ricalcolerà gli 

importi sul momento

















Dopo aver chiesto l’allineamento il sistema ci riporta alla maschera che segue 



Sospendere le fatture per non includerle nello stock

La funzione di esclusione dallo stock è stata pensata dal MEF come 

provvisoria, per quei documenti contabili  che per qualche motivo 

non devono concorrere a formare lo stock stesso.

Caso tipico sono le fatture in contestazione o per le quali c’è un 

contenzioso in atto. 

Di regola NON andrebbe usata per allineare i nostri dati e la PCC,

si dovrebbero usare piuttosto le altre funzioni disponibili 

(la chiusura, la registrazione dei pagamenti effettuati ecc.)



QUANDO I NOSTRI DATI COINCIDONO CON LA PCC SI PUO’ 

PROCEDERE CON LA COMUNICZIONE DELLO STOCK



L’INDICE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI

L’art 33 del D. Lgs 33/2013 stabilisce che le PP.AA. 

pubblichino ai Amministrazione Trasparente

L’INDICATORE DI TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI

Trimestralmente

Annualmente



Il riferimento è l’ITP presente su RGS







ITP POSITIVO O NEGATIVO

l’ITP rappresenta

 se negativo, la media dei giorni di anticipo rispetto 
alla scadenza delle fatture

 se positivo, la media dei giorni di ritardo rispetto alla 
scadenza delle stesse (considerata pari a 30 giorni, 60 
per gli enti del SSN)



Per comprendere come il sistema è arrivato all’ITP si può andare  su 

‘Scarica’ 

accanto alla riga di interesse

Ne deriverà un elenco delle fatture che hanno dato luogo al 

calcolo



Il file sarà disponibile dopo alcune ore



 Dall’elaborato si potrà  scaricare l’elenco delle 

fatture usate per il calcolo, con i giorni di 

pagamento risultanti per ciascuna.

 Se rispetto al gestionale ci sono differenze si può 

intervenire manualmente  nel sistema per correggere 

i dati



 REGISTRO FATTURE






